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DOCUMENTO DI INTEGRAZIONE AL PTOF PER L’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA 
 

Introduzione 

Ai sensi dell’art.1 della Legge n 92/2019 dal 1 settembre dell’a. s. 2020/2021, nel primo e nel secondo ciclo di istruzione, è istituito 

l'insegnamento trasversale dell'educazione civica quale disciplina non autonoma da integrare nel curricolo di istituto. 

“ Principi (Art. 1 della L. n 92 2019) 

1. L'educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle 

comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

2. L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell'Unione europea per sostanziare, in particolare, 

la condivisione e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona.” 

Secondo il DM 35/2020,  “Le Linee Guida, adottate in applicazione della legge 20 agosto 2019, n. 92 hanno lo scopo di favorire, da parte delle 

Istituzioni scolastiche, una corretta attuazione dell’innovazione normativa la quale implica, ai sensi dell’articolo 3, una revisione dei curricoli 

di istituto per adeguarli alle nuove disposizioni. 

La Legge, ponendo a fondamento dell’educazione civica la conoscenza della Costituzione Italiana, la riconosce non solo come norma cardine 

del nostro ordinamento, ma anche come criterio per identificare diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a 

promuovere il pieno sviluppo della persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.  
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La Carta è in sostanza un codice chiaro e organico di valenza culturale e pedagogica, capace di accogliere e dare senso e orientamento in 

particolare alle persone che vivono nella scuola e alle discipline e alle attività che vi si svolgono. 

Nell’articolo 7 della Legge è affermata la necessità che le istituzioni scolastiche rafforzino la collaborazione con le famiglie al fine di 

promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma anche 

delle sfide del presente e dell’immediato futuro, anche integrando il Patto educativo di corresponsabilità ed estendendolo alla scuola primaria. 

La norma richiama il principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento e 

delle competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. 

Le Istituzioni scolastiche sono chiamate, pertanto, ad aggiornare i curricoli di istituto e l’attività di programmazione didattica nel primo e nel 

secondo ciclo di istruzione, al fine di sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici 

e ambientali della società” (articolo 2, comma 1 della Legge), nonché ad individuare nella conoscenza e nell’attuazione consapevole dei 

regolamenti di Istituto, dello Statuto delle studentesse e degli studenti, nel Patto educativo di corresponsabilità, esteso ai percorsi di scuola 

primaria, un terreno di esercizio concreto per sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e 

consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità” (articolo 1, comma 1 della Legge). 

Il testo di legge prevede che l’orario dedicato a questo insegnamento non possa essere inferiore a 33 ore per ciascun anno di corso, da svolgersi 

nell’ambito del monte ore complessivo annuale previsto dagli ordinamenti, comprensivo della quota di autonomia eventualmente utilizzata.Non 

si tratta dunque di un contenitore rigido, ma di una indicazione funzionale ad un più agevole raccordo fra le discipline e le esperienze di 

cittadinanza attiva che devono concorrere a comporre il curricolo di educazione civica. Ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della 

formazione civica e sociale di ciascun alunno.” (All. A al DM 35/20020). 

Al fine di realizzare i suddetti principi e nel rispetto delle Linee Guida su menzionate, la scuola offre un approccio trasversale che coinvolge 

tutti i docenti attraverso il contributo di tutte le discipline. Si propongono quindi alcune macro-tematiche ai sensi dell’art. 3 della L.92/2019 

legate ai tre nuclei concettuali (art. 1 c. 2 della L. 92/19) e delineati nelle Linee Guida Allegate al DM 35/2020: 

- Costituzione, Sviluppo Sostenibile, Cittadinanza Digitale. 
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COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

  

TEMATICHE AI SENSI 

DELL’ART. 3 DELLA 

LEGGE 92/2019 E 

INDICATE NELLE 

LINEE GUIDA (ALL. A 

DEL DM 35/2020) 

● L’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali e 
delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali. 

● Sviluppo storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite. 

● I concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole di comunità in tutti gli ambienti 
di convivenza (ad esempio il codice della strada, regolamento scolastico, …). 

● Educazione alla legalità e al contrasto delle mafie. 

● Conoscenza dell’Inno e della Bandiera nazionale. 

 

 

 SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio 
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TEMATICHE AI SENSI 

DELL’ART. 3 DELLA 

LEGGE 92/2019 E 

INDICATE NELLE 

LINEE GUIDA (ALL. A 

DEL DM 35/2020) 

● L’Agenda 2030 dell’ONU e relativi obiettivi. 

● I diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il benessere psico-fisico, la 

sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, 
la tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. 

● Educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle 
identità', delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari 

●  Temi riguardanti l’educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, il rispetto per gli 
animali e i beni comuni, formazione di base in materia di protezione civile. 

   

  

  
 CITTADINANZA DIGITALE 
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TEMATICHE AI SENSI 

DELL’ART. 3 DELLA 

LEGGE 92/2019 E 

INDICATE NELLE 

LINEE GUIDA (ALL. A 

DEL DM 35/2020) 

● Per “Cittadinanza digitale” deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi 

consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. 

● Uso corretto delle informazioni presenti sul web, tutela della privacy, contrasto al 

cyberbullismo. 

● Norme comportamentali da osservare nell'ambito dell'utilizzo delle tecnologie digitali e 

dell'interazione in ambienti digitali. 

● Creazione e gestione dell'identita' digitale, tutela dei dati e rispetto delle identità' altrui; uso e 

condivisione delle informazioni personali. 

● Politiche sulla tutela della riservatezza applicate dai servizi digitali relativamente all'uso dei 

dati personali. 

  

 
 

 
 

 
 

 

  

 

 

 

L’organizzazione delle attività di insegnamento 

La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 ore per ciascun anno scolastico svolte 

nell’ambito della declinazione annuale delle attività didattiche tramite la trasversalità e la corresponsabilità collegiale 

dell’insegnamento. 
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L'insegnamento prevede il coinvolgimento dei docenti competenti per i diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di 

programmazione dai rispettivi Consigli di classe. 

La nostra scuola promuove percorsi didattici e attività formative di carattere interdisciplinare che si snodano lungo percorsi trasversali di 

educazione interculturale, nei progetti di educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile e di educazione stradale, nell’educazione alla 

socialità, educazione alla legalità, alle relazioni positive e nella gestione creativa dei conflitti, nei percorsi di educazione alla pace e di 

partecipazione civica, nei riferimenti alla cultura della differenze e all’educazione al dialogo.  

 La progettazione dettagliata delle attività per ciascun anno di corso, la relativa ripartizione oraria tra le discipline concorrenti all’insegnamento 

dell’educazione civica, nel rispetto del monte ore minimo pari a 33 ore/anno, è demandata ai singoli Consigli di Classe, secondo le indicazioni 

individuate nelle riunioni dei Dipartimenti Disciplinari.  

“Il Collegio dei docenti, per il tramite dei Dipartimenti disciplinari, provvede nell’esercizio dell’ autonomia di sperimentazione di cui all’art. 6 del D.P.R. 

n. 275/1999 , ad integrare nel curricolo di Istituto gli obiettivi specifici di apprendimento/risultati di apprendimento delle singole discipline con gli 

obiettivi/risultati e traguardi specifici per l’educazione civica utilizzando per la loro attuazione l’organico dell’autonomia” (All.A al DM 35/2020). 

Elementi comuni per l’a.s. 2020/21 

Punto di partenza e filo conduttore per ciascuna classe sarà la conoscenza e attuazione consapevole del Regolamento di Istituto, del Patto 

educativo di corresponsabilità quale terreno di esercizio concreto per sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare 

pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità” (articolo 1, comma 1 della Legge). 

Successivamente, ogni docente interessato dalle tematiche inerenti l’insegnamento dell’Educazione Civica, provvederà ad indicare nella propria 

programmazione didattica i singoli contenuti che intende sviluppare per il raggiungimento delle conoscenze, abilità e competenze attese. 

La norma, infatti, richiama il principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione della pluralità degli obiettivi di 

apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari (cfr l’Allegato C al DM 

35/2020). 

 

Allegato C al DM 35/2020 

Integrazioni al Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione (D.M. n. 254/2012) riferite all’insegnamento trasversale 

dell’educazione civica 

 

● L’alunno, al termine del primo ciclo, comprende i concetti del prendersi cura di sé, della comunità, dell’ambiente. 
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● È consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto della diversità sono i pilastri che sorreggono la convivenza civile e 

favoriscono la costruzione di un futuro equo e sostenibile. 

● Comprende il concetto di Stato, Regione, Città Metropolitana, Comune e Municipi e riconosce i sistemi e le organizzazioni che regolano 

i rapporti fra i cittadini e i principi di libertà sanciti dalla Costituzione Italiana e dalle Carte Internazionali, e in particolare conosce 

la Dichiarazione universale dei diritti umani, i principi fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana e gli elementi 

essenziali della forma di Stato e di Governo. 

● Comprende la necessità di uno sviluppo equo e sostenibile, rispettoso dell’ecosistema, nonché di un utilizzo consapevole delle risorse 

ambientali. 

● Promuove il rispetto verso gli altri, l’ambiente e la natura e sa riconoscere gli effetti del degrado e dell’incuria. 

● Sa riconoscere le fonti energetiche e promuove un atteggiamento critico e razionale nel loro utilizzo e sa classificare i rifiuti, 

sviluppandone l’attività di riciclaggio. 

● È in grado di distinguere i diversi device e di utilizzarli correttamente, di rispettare i comportamenti nella rete e navigare in modo 

sicuro. 

● È in grado di comprendere il concetto di dato e di individuare le informazioni corrette o errate, anche nel confronto con altre fonti. 

● Sa distinguere l’identità digitale da un’identità reale e sa applicare le regole sulla privacy tutelando se stesso e il bene collettivo. 

● Prende piena consapevolezza dell’identità digitale come valore individuale e collettivo da preservare. È in grado di argomentare 

attraverso diversi sistemi di comunicazione. 

● È consapevole dei rischi della rete e come riuscire a individuarli. 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA 
 

CLASSI PRIME 
 

Competenze chiave Traguardi per lo sviluppo delle competenze Obiettivi di apprendimento 
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Competenza 

alfabetica 

funzionale 

 

Competenza 

multilinguistica 

 

Competenza 

matematica e 

competenza in 

scienze, tecnologie 

e ingegneria 

 

Competenza 

digitale 

 

Competenza 

personale, sociale 

e capacità di 

L’alunna/o 

● Acquisisce coscienza dell’evoluzione del 

significato di cittadinanza 

● Acquisisce consapevolezza dei principi e 

delle regole della Costituzione italiana; 

● Riconosce i principi fondamentali della 

Carta costituzionale e la relazione con la 

vita sociale 

● Acquisisce consapevolezza dei principali 

diritti e doveri espressi nella 

Costituzione 

● Sa rivolgersi, per le proprie necessità, ai 

principali servizi erogati dagli enti locali 

● Adotta nella vita quotidiana 

atteggiamenti civili e democratici 

● Adotta nella vita quotidiana 

comportamenti responsabili per la tutela e il 

rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali 

 
● Conoscere e comprendere le diverse forme di 

governo nella storia. 

● Conoscere e comprendere la Costituzione Italiana: 

cenni sui principali organi dello Stato e loro 

funzioni. 

● Analizzare i principi fondamentali e gli articoli 1 e 

4 della Costituzione 

● Conoscere e condividere i diritti e i doveri del 

cittadino 

● Conoscere funzioni di base dello Stato, delle 

regioni e degli enti locali 

● Conoscere organi e funzioni che regolano i 

rapporti tra i cittadini 

● Conoscere i diversi modelli istituzionali, 

l’organizzazione sociale e le principali relazioni 

tra persona- famiglia-società-Stato 
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imparare a 

imparare 

 

Competenza in 

materia di 

cittadinanza 

 
Competenza 

imprenditoriale 

 

Competenza in 

materia di 

consapevolezza ed 

espressione 

culturali 

● Impara a prendersi cura della propria 

salute 

● Impara a promuovere lo sviluppo 

sostenibile 

● Conosce le principali problematiche 

relative all’integrazione e alla tutela dei 

diritti umani e alla promozione delle pari 

opportunità 

● È consapevole che la convivenza civile si 

fonda su un sistema di diritti e doveri 

● E’ consapevole dell’esistenza di varie 

tipologie di device e del loro diverso 

utilizzo in relazione all’attività da 

            svolgere. 

● È consapevole dei rischi della rete e sa 

individuarli. 

● Conoscere le principali cause della deforestazione 

e dello smottamento del terreno 

● Conoscere le cause dell’inquinamento 

● Conoscere il significato di sostenibilità e gli 

obiettivi comuni proposti dall’Agenda 2030 

● Conoscere le regole essenziali della Netiquette 

(bon ton in rete) 

● Conoscere le varie tipologie di device 

● Conoscere i rischi della rete 
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CLASSI SECONDE 

 

Competenze chiave Traguardi per lo sviluppo delle competenze Obiettivi di apprendimento 

Competenza L’alunna/o 

● Riconosce i principi fondamentali della 

carta costituzionale e la relazione con la 

vita sociale e politica del nostro Paese 

● Comprende il ruolo e il valore 

dell’Unione Europea 

● Comprende anche attraverso lo studio di 

articoli significativi della Costituzione 

Italiana, temi e norme di convivenza 

civile e democratica 

● Individua le caratteristiche essenziali 

delle norme europee e riconoscere le 

opportunità da esse offerte 

● Adotta nella vita quotidiana 

comportamenti responsabili per la tutela e il 

rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali 

● Conosce le principali problematiche 

relative all’integrazione e alla tutela dei 

diritti umani e alla promozione delle pari 

opportunità 

● È consapevole che la convivenza civile si 

fonda su un sistema di diritti e doveri 

 
● Conoscere le diverse forme di governo con 

un’attenzione specifica alla realtà del nostro paese 

● Conoscere e comprendere le libertà costituzionali 

● Conoscere e comprendere le fonti del diritto 

● Conoscere il principio di divisione dei poteri dello 

Stato e la sua funzione 

● Conoscere e comprendere i principi fondamentali 

della Dichiarazione universale dei Diritti Umani 

● Conoscere le principali tappe di sviluppo 

dell’Unione Europea 

● Conoscere l’organizzazione politica ed economica 

della UE 

● Conoscere le principali istituzioni dell’Unione 

Europea e il rapporto tra esse 

● Conoscere la Carta dei diritti dell’UE 

● Conoscere norme che favoriscano forme di 

cooperazione e di solidarietà e promuovano, in 

modo attivo, il prendersi cura di se stessi, degli altri 

e dell’ambiente 

alfabetica 

funzionale 

Competenza 

multilinguistica 

Competenza 

matematica e 

competenza in 

scienze, tecnologie 

e ingegneria 

Competenza 

digitale 

Competenza 

personale, sociale 

e capacità di 

imparare a 

imparare 
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Competenza in 

materia di 

cittadinanza 

 

Competenza 

imprenditoriale 

 

Competenza in 

materia di 

consapevolezza ed 

espressione 

culturali 

● Riconosce la dimensione europea della 

cittadinanza 

● Possiede una certa consapevolezza 

dell’identità digitale come valore 

individuale e collettivo da preservare. 

● È in grado di argomentare 

attraverso diversi sistemi di 

comunicazione. 

● E’ in grado di costruire e condividere 

contenuti di conoscenza con alcune web apps. 

● Conoscere i diversi modelli istituzionali, 

l’organizzazione sociale e le principali relazioni 

tra persona-famiglia-società- Stato 

● Comprendere come tutelare il paesaggio e il 

patrimonio storico-artistico 

● Educare alla salute, con particolare riferimento 

all’educazione alimentare 

● Conoscere il significato della termine copyright 

● Conoscere il significato di CC (Creative 

Commons) 
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CLASSI TERZE 

 
 

Competenze chiave Traguardi per lo sviluppo delle competenze Obiettivi di apprendimento 

Competenza 

alfabetica 

funzionale 

 

Competenza 

multilinguistica 

 

Competenza 

matematica e 

competenza in 

scienze, tecnologie 

e ingegneria 

 

Competenza 

digitale 

 

Competenza 

personale, sociale 

e capacità di 

imparare a 

imparare 

L’alunna/o: 

● Acquisisce consapevolezza 

dell’incidenza della Costituzione nella 

storia della Repubblica 

● Conosce i principi costituzionali 

fondamentali della carta costituzionale e 

la relazione con la vita sociale e politica 

del nostro paese; 

●  Riconosce nella realtà sociale e politica 

le declinazioni dei concetti di 

Democrazia, Repubblica e il legame 

con gli Organi Costituzionali  

della Repubblica 

● Comprende il ruolo delle organizzazioni 

internazionali e dei principali organismi 

di cooperazione internazionale 

● Conosce e fa proprie le norme di 

comportamenti consapevolmente corretti 

e responsabili di cittadinanza attiva 

● Adotta nella vita quotidiana 

comportamenti responsabili per la tutela e 

il rispetto dell’ambiente e delle risorse 

naturali 

 
● Conoscere e comprendere il valore dell’ONU: 

Organismi e agenzie internazionali 

● Conoscere in modo sistematico la Costituzione 

della Repubblica Italiana, i principi fondamentali, 

i diritti e i doveri. 

● Conoscere e comprendere le fonti del diritto 

italiano 

● Comprendere i processi da cui ha avuto origine la 

Costituzione come sistema di valori condivisi 

● Trasmettere una cultura di contrasto alle mafie 

● Acquisire il senso della legalità e lo sviluppo di 

un’etica della responsabilità, al fine di promuovere 

azioni finalizzate al miglioramento continuo del 

proprio contesto di vita 

● Prendere coscienza di concetti come lo Sviluppo 

Sostenibile, la tutela della Biodiversità e del 

Turismo sostenibile 

● Educare alla salute, con particolare riferimento 

alla tematica delle dipendenze 
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Competenza in 

materia di 

cittadinanza 

 
Competenza 

imprenditoriale 

 

Competenza in 

materia di 

consapevolezza ed 

espressione 

culturali 

● Promuove azioni per l’integrazione e la 

tutela dei diritti umani 

● È consapevole che la convivenza civile si 

fonda su un sistema di diritti e doveri 

● Sa distinguere l’identità digitale da 

un’identità reale e sa applicare le regole 

sulla privacy tutelando se stesso e il bene 

collettivo. 

● Ha consapevolezza dell’identità digitale 

come valore individuale e collettivo da 

preservare. 

● È in grado di argomentare 

attraverso diversi sistemi di 

comunicazione. 

● È consapevole dei rischi della rete e 

come riuscire a individuarli. 

● E’ in grado di ricercare ed utilizzare 

immagini e musica royalty free. 

● E’ in grado di costruire e condividere 

contenuti di conoscenza attraverso 

alcune web apps, da solo o in 

gruppo, su indicazioni dei docenti. 

● Conoscere le questioni relative all’inquinamento 

ambientale 

● Comprendere il valore insito nella sostenibilità 

energetica 

● Conoscere i nuclei fondamentali relativi alla 

questione nucleare 

● Conoscere il significato identità digitale 

● Conosce la piattaforma scolastica. 

● Conosce alcune web apps e loro tipologie per la 

condivisione di contenuti di apprendimento. 
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Valutazione 

L'insegnamento trasversale dell'educazione civica e' oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 

62, e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122. Il docente coordinatore per l’insegnamento 

dell’Educazione Civica formula la proposta di voto espresso in decimi, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti a cui e' affidato l'insegnamento 

dell'educazione civica. La valutazione dell’insegnamento ha natura autonoma ed è riportata nel registro elettronico e nel documento di valutazione 

intermedia e finale. 

La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’educazione 

civica e affrontate durante l’attività didattica, coerenti con il documento ministeriale sopra riportato. 

 

Per la valutazione delle attività i docenti della classe e il Consiglio di Classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di 

osservazione, che possono essere applicati anche ai percorsi interdisciplinari. 

Il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’esame finale. In sede di valutazione del comportamento 

dell’alunno da parte del Consiglio di classe, è possibile tener conto anche delle competenze conseguite nell’ambito del nuovo insegnamento di 

educazione civica. 

Obiettivi irrinunciabili dell’educazione civica sono la costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di un’etica della responsabilità, che si 

realizzano nel dovere di scegliere e agire in modo consapevole e che implicano l’impegno a elaborare idee e promuovere azioni finalizzate al 

miglioramento continuo del proprio contesto di vita. A tale scopo il Collegio dei docenti adotta i seguenti criteri di valutazione: 
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CRITERI DI VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO TRASVERSALE 

DELL’EDUCAZIONE CIVICA 

INDICATORI DESCRITTORI 

ASSUNZIONE DI 

RESPONSABILITÀ’ 

Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme agli altri.  

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente come presupposto di uno stile di vita sano e 

corretto. 

E’ consapevole delle necessità del rispetto di una convivenza civile, pacifica e solidale. 

COMPRENSIONE DEI 

PUNTI DI VISTA 

Confronta e relativizza le proprie posizioni in vista di obiettivi condivisi. 

 

E’ disponibile alla relazione e alla cooperazione mettendo al centro l’interesse del gruppo e non il 

proprio.  

INTERAZIONE TRA CULTURE Riconosce, rispetta le differenze culturali e ne coglie il valore. 

Analizza e decostruisce stereotipi e pregiudizi personali e culturali. 
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ANALISI DI PROBLEMATICHE 

GEO-LOCALI 

Riconosce e contestualizza problematiche locali e globali 

 
 

Scuola e Territorio 

L'insegnamento trasversale dell'educazione civica e' integrato con esperienze extra-scolastiche. Tutte le attività progettuali che intersecano le tematiche 

inerenti l’educazione civica possono concorrere alla determinazione della valutazione disciplinare e di comportamento (ad es: progetti specifici di Istituto, 

attività di volontariato, attività sportiva – fair play, partecipazione a progetti di educazione alla salute, educazione stradale, bullismo e cyber-bullismo etc.). 

Il presente documento è stato presentato ed approvato dal Collegio dei Docenti della Scuola Secondaria di primo grado “Casavola - D’Assisi” in data 

_____________. 


	DOCUMENTO DI INTEGRAZIONE AL PTOF PER L’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA
	Introduzione

	- Costituzione, Sviluppo Sostenibile, Cittadinanza Digitale.
	Elementi comuni per l’a.s. 2020/21
	Allegato C al DM 35/2020
	Valutazione
	Scuola e Territorio

